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Incontro del PCI in tutta risola con le elettrici 

Sicilia: nelle campagne la donna 
inizia dai lavoro la liberazione 

Parlano le lavoratrici all'interno di una serra a Marsala — «Non basta più 
il salario del marito » — « Con il voto difenderemo le nostre conquiste * 

La DC, partito dell'inflazione 
La DC sbandiera continuamente le cifre economiche dei '78. Mena vanto, 

tra l'altro, di aver ridotto l'inflazione. La DC, al solito, bara al gioco. Le cose 
stanno, infatti diversamente. 

Nel '76 l'Italia è stata sull'orlo 
della . bancarotta: inflazione al 20 
per cento, riserve valutarie ridotte 
al lumicino, credibilità verso l'este
ro e crediti nulli. 

Due anni dopo, nel '78, i conti 
con l'estero risultano nettamente 
migliorati: l'inflazione ridotta al 12 
per cento, le riserve accresciute, al
l'estero una rinata fiducia nel « ri-

''Sihio » Italia. 

Autonomia 
e garofani 

t Compagni autonomi *: 
l'appellativo è riecheggia
to, ieri nell'Aula circola: 

re dell'Università di Arca 
vacata, in Calabria. Era 
forse una delle assemblee 
di Autonomia che da tre 
giorni impedisce il norma
le svolgimento delle lezio
ni di scienze naturali e 
che in nome della neces
sità di € appropriarsi di 
uno spazio comunitario » 
(sic!) ha occupato l'Aula 
magna? No, niente di 
tutto questo. Al microfono 
un candidato del PSl. 
Dietro la presidenza (som
mersa da garofani ros
si) altri esponenti sociali
sti, il rettore dell'Ateneo, 
professor Pucci e — non 
poteva mancare — Giaco
mo Mancini. 

Si discuteva forse del 
rapporto fra € socialisti e 
autonomia? ». Nemmeno: il 
tema dell'assemblea era: 
« 71 ruolo dell'Università 
delta Calabria per l'occu
pazione e lo sviluppo de
mocratico della Regione » 
e conoscendo la prassi di 
violenza e prevaricazione 
instaurata dagli autonomi 
in quella università — tut
ta tesa a frenare la lotta 
per lo sviluppo democra
tico della Regione — c'è 
da domandarsi da dove 
nascesse questa « fratel
lanza » fra socialisti e au
tonomi. 

Forse un filo è possibile 
rintracciare in quella pe
sante vena di anticomuni
smo che si respirava nel
l'Aula. Fuori, nei corri
doi cartelli con su scritto 
« contro il ministro degli 

Interni Pecchioli ». Dentro, 
durante il comizio frasi 
come questa: t La crescita 
democratica del nostro 
paese si è andata appan
nando dopo il 20 giugno 
con la grande avanzata del 
PCI ». E pensare che cre
devamo che la democrazia 
fosse stata non t appan
nata » ma offesa e colpi 
ta dalle spranghe degli 
autonomi e dal sangue in
nocente versato dalle Bri
gate rosse. Ma su que 
sto, che è il vero attac
co di oggi alla democra
zia nessun socialista ha 
voluto spendere una pa
rola. Come in silenzio è 
stato accettato lo slogan 
idiota, quanto provocatorio 
scritto da qualcuno sulla 
lavagna: « La Costituzio
ne è morta ». Invece, fra 
i « compagni autonomi » 
e un altro, si è sentito 
dire che i giudici di Pa
dova che indagano sulla 
Autonomia violano le re
gole democratiche; che la 
€ criminalizzazione » della 
Università di Arcavacata 
è stata e opera del PCI » 
e ancora che per colpa di 
Andreotti,. ma anche del 
PCI. non si sono risolti i 
problemi dell'occupazione 
giovanile in Calabria. 

Ce n'è abbastanza per 
chiedersi: ma valeva la 
pena, nella speranza di 
raccattare qualche voto, di 
arrivare a questo? Era 
proprio necessario, per es 
sere alla page con l'atmo
sfera di quell'Aula, offen 
aere così il patrimonio di 
lotte democratiche di tanti 
socialisti e del PSl? 

La pagliacciata 
del giorno 

Frenetico e assolutamente 
insaziabile. Marco Pannello 
cerca ogni giorno di fare 
notizia. Se mancano i fat
ti, si inventano allora le 
querele: a raffica, a piog
gia, all'ingrosso, ieri il 
leader radicale ha annun
ciato denunce contro i com
pagni Berlinguer. Re'ichlin 
e Petruccioli: in un col
po solo il segretario del 
PCI. il direttore e il con
direttore de l'Unità. 

Pannello infatti si sente 
insultato da una serie di 
articoli, riquadri e corsivi 
dcll'U n i t à e denuncia a 
suo danno un e disegno cri
minoso diretto ad influen
zare il voto con mezzi il
leciti... ». 

E' davvero curioso che 

un maestro di falsità e mi
stificazione abbia il co
raggio di parlare di tri
bunale anche se per insce
nare la pagliacciata del 
giorno. Tanto più che pro
prio ieri il gran capo ra 
dicale ~ l'uomo che ri 
vendica « maggiore civiltà 
e correttezza » — si è ul
teriormente smascherato 
inventando un grossolano 
« falso » anticomunista. In 
una immaginaria storia 
del PCI. Pannella ha in
fatti messo insieme con
nivenze con i nazisti, stra
gi di ebrei in oriente, tor
ture staliniane, repres
sioni ungheresi. Vittorini 
« espulso » e Sciascia «lin 
ciato». Non è più falsità, 
ma delirio. 

«Siur Brambilla > 
pensa a tutto 

Che involuzione! Quanti 
inganni'. Incombe una nuo
va e più pesante crisi ener 
getica. l'inflazione — gra
zie all'allegra condotta del 
« (ripartito minoritario » — 
marcia verso il tasso an
nuo del 20%, la bilancia 
commerciale è tornata in 
rosso, la disoccupazione di 
una intera generazione la
cera il tessuto civile e la 
compattezza morale del 
paese. Tutti i nostri * part
ner* » europei e occiden
tali — fante rolfe portati 
ad esempio, anche a spro
posito — si occupano e si 
preoccupano seriamente di 
prendere misure che evi
tino almeno le minacce più 
arari. E in questo Paese, 
che avrebbe bisogno più 
di ogni altro di essere go
vernato, perché sta peggio 
degli altri, che avrebbe bi
sogno di programmi pre
cisi e di volontà chiare. 
ce invece la cicala demo
cristiana che ha intonato 
un irresponsabile canto 
elettorale. 

Il la è venuto da Donat 
Cattin, poi si è unito il 
coro che ha varato il «pro
gramma elettorale»; ieri 
dal coro ai è staccato uno 
stridulo canto di Piero Bas
setti. che lavora di gomiti 
per conquistare i primi po
sti in questa corsa alle ir
responsabilità. 

La DC abdica e mette 
tutto nelle mani dei «siur 
Bramatila», dai quali si 
attende * un New Deal, 
magari domestico, ma in
teressante». A noi i voti, 
dice Bassetti, con l'impe
gno che non faremo asso
lutamente niente, se non 
quello che abbiamo sem 
pre fatto — controllo del 
potere, del credito, delle 
licenze e cosi via —; a 
roi. siur Brambilla, il 
compito di tirarci fuori: 
emergete dal sommerso! 
€ Tagliate la fune e lascia
te i sindacati a gestirsi la 
loro crisi », al massimo la 
DC vi promette di consi
derare artigiani anche 
quelli che hanno 50 operci. 

Che cosa di meglio, per 
una DC che non sa gover
nare e non sa neppure che 
cosa voglia dire, oggi, go
vernare? « La gente si or
ganizzi un po' come vuo
le»: eccolo qui il pro
gramma democr'tstiano. E' 
vero, non siamo capaci di 
governare, ma che biso
gno c'è?, dice Bassetti. 
L'Italia per l'appunto non 
deve essere governata: 
pensa a tutto il «siur 
Bambilla ». Se poi non 
ci riesce sarà, è ovvio, col
pa sua: l'importante non 
è salvar* l'Italia ma la 
DC. 

Dal nostro inviato 
MARSALA - La botte del 

, e perpetuo» per fabbricare il 
. tradizionale « marsala > » le 

donne qui la ricevevano in do
te dai genitori, fino a trenta 
anni fa. «Era una specie di 
assicurazione sulla vita, co
me un conto in banca, per 
rimanere condannata in ca
sa. " casalinghe " coi frutti 

. della terra che fermentavano, 
da soli », ricorda Anna Maria 
iJi Girolamo. 35 anni, una 
delle protagoniste della coo
perativa <i Primavera sud ». 

Si tratta di una delle più 
avanzate esperienze di coltu
re m serra, sorte negli ulti
mi cinque anni a Marsala, la 
« capitale » siciliana della mo
nocoltura del vigneto (un fat
turato di miliardi) che però 
è (Htrmancn i mente in preda 
al pericolo di una e mala an
nata » La cooperativa e il la
voro delle donne hanno segna
to una importante inversione 
di tendenza: 12 mila metri 
quadri di serre in vetro e fer
ro: altrettanti in legno e pla
stica, per sperimentare il po
modoro. le fragole, le rase, i 
peperoni. 

Uno degli « incontri » per 
dare la « parola alle donne si
ciliane >, organizzati ieri dal 
PCI in tutta la regione, si è 
svolto proprio dentro questa 
serra della contrada Cutusio 
di Marsala, emblematico luo-
tro di lavoro femminile, dove 
il caldo-umido filtra per i ve
stiti 

Si fanno 8. ma anche 10 
12 ore al giorno di fatica, per 
non pensare allo stress « dop
pio » della casa, dei bambini. 
con la sveglia alle 6 del mat
tino. per tornare alle 7 della 
sera; e talvolta, addormen
tarci di piombo sul tavolo. 

« Però — esordisce Maria 
Pellegrino — lavorare mi pia
ce. anche se è duro. Questa 
primavera abbiamo imbianca
to le finestre della serra con 
la calce, per rinfrescare un 
po' l'aria: ma non basta. Ep
pure. rimanendo dentro casa. 
mi sentivo più nervosa perchè 
il lavoro di casa è pure la
voro, ma non è considerato». 

Ed il confronto delle com
pagne — Maria Rosa Cutru-
felli. dirigente nazionale co
munista della cooperazione, e 
le ragazze della Federazione 
di Trapani — con le lavora
trici di Marsala prende l'av
vio proprio da questa rifles
sione: il diritto di donne e uo
mini al lavoro ad eguale ti
tolo è una grande conquista. 
merito del movimento ope
raio: ma è una commista da 
diTendere e soprattutto da svi
luppare. 

Questa cooperativa, di nove 
soci, che grazie ad una orga
nizzazione avanzata del lavo
ro — la conduzione associa
t a — a differenza delle altre 
cooperative della zona che sol
tanto conferiscono in comune 
il prodotto dopo un lavoro par
cellizzato attraverso una ge
stione di tipo familiare, può 
servire ad esempio: quando 
arriva, come adesso, il perio 
do della raccolta delle fra
gole ci sono fino a 25 lavo 
ranti. mentre negli altri me
si dell'anno c'è una occupazio
ne stabile di 12 donne. Le 
fragole ad agosto si piantano 
un'altra volta. E c'è bisogno 
di nuova manodopera per to
gliere dalle piantine le foglie 
superflue ad ottobre. Le ro
se. poi. occorre rinforzarle, 
spezzando i primi fiori dal 
fusto, perchè a dicembre ri
prendano vigore. 

E' una specie di « isola » 
che dà lavoro alle donne: e 
tutto ciò ha determinato una 
piccola rivoluzione nella men 
talità e nel costume: « ven
gono in serra, ci trovano chi 
ne. a pecoroni, e neanche ci 
salutano. E noi gridiamo 
forte: "Buongiomoo!". perchè 
ci santa no ». « Andate in cam
pagna? ci chiedono, come se 
qua venissimo in villeggiatu
ra. E noi queste maldicenze 
le prendiamo e le mettiamo 
nel sacco, sinché il sacco, al
la fine, non scoppierà ». « Ma 
fuori rimangono tanti proble 
mi gravi: mia figlia — questa 
qui — diplomata, vedova, con 
un bambino di 6 anni sulle 
spalle è iscritta alle liste dei 
giovani, ma un posto non 
l'ha trovato. Mentre alle al
tre sue compagne che, con la 
« raccomandazione » hanno 
trovato il lavoro in bibliote
ca. quelli hanno promesso un 
aiuto, per rimanere dietro un 
tavolino ». 

«Il fatto è che non siamo 
più in un tempo che basta il 
lavoro del marito. Io ho quat
tro uomini per casa e. alla 
sera, non so proprio come fa
re ». « Ecco: le due fatiche. 
il doppio lavoro, qui in ser
ra. li a casa: gli altri par
titi non hanno mai detto una 
parola, segno che gli sta be

ne cosi ». « Nella borgata di 
Vendrischi alle altre elezio
ni, proprio davanti ai miei oc
chi, hanno comprato il voto di 
una intera Tamiglia con un 
pacco di pasta ». 

« Vedete la posta in gioco 
è proprio questa alle elezio
ni: abbiamo strappato con
quiste importanti, ma die 
vengono messe continuamente 
in pericolo ». « Pensate ai con
sultori, 460 in tutta Italia, so
lo 12 nel Mezzogiorno. Le no 
stre battaglie di donne co
muniste trovano più difficoltà 
ad imporsi, a tradursi in fatti 
concreti, proprio qui dove sia
mo più deboli ». 

Non si tirano « conclusio 
ni »: l'incontro è servito per 
un utile confronto di opinioni 
all'interno di una pattuglia di 
« avanguardia ». dove — ha 
detto una compagna al mo 
mento di uscire dalla serra — 
« se vuoi parlar di liberazione 
della donna, puoi partire da 
una posizione più avanzata, il 
lavoro. Ma è una conquista 
che non è fatta una volta per 
tutte. E che bisogna salvare 
e portare avanti anche col 
voto di giugno ». 

Vincenzo Vasile 

Miracolo? Merito della DC? 
No. Tutto ciò lo si deve alla rinata intesa fra i partiti 

democratici, all'alto senso di responsabilità dimostrato dai 
sindacati, all'atteggiamento unitario e leale del PCI che si è 
fatto carico di gravose responsabilità per risollevare l'eco
nomia, mentre la DC ha cercato di trarne indebito profitto. 
La farina del diavolo però va in crusca. 

Dopo aver provocato la rottura dell'unità, la DC rimasta 
al potere o è incapace o non fa nulla per contrastare l'aggra
vamento delle tensioni inflazionistiche, cariche di pericoli 
recessivi. 

L'inflazione torna così a galoppare 
Siamo a una media mensile dell'1,6 per cento, che nell'anno signifi

cherà il 20 per cento! 
In pochi mesi la DC ha disfatto quanto si è faticosamente fatto in 

due anni. 
Il flagello avanza, i redditi vengono taglieggiati, i risparmi falcidiati. 

La DC è dunque il vero partito dell'inflazione. 

OCCORRE BATTERE LA DC 
PER BATTERE L'INFLAZIONE 
E SALVARE L'ECONOMIA ! 

Oggi e domani in tutte le parti d'Italia 

FGCI: due giornate di incontro 
con migliaia di giovani e ragazze 
Temi di discussione sono scuola e lavoro, qualità della vita, Mezzogiorno 
Iniziative a Torino, Milano, Vibo Valentia e Napoli - Manifestazione a Massa 

ROMA — Dopo la grande 
manifestazione di Ravenna 
dove i compagni Natta e 
Massimo D'Alema hanno par
lato di fronte ad una platea 
di migliaia di persone, oggi e 
domani il partito e la FGCI 
dedicano due giornate di in
contro e dialogo ai giovani e 
ai nuovi elettori — migliaia e 
migliaia di ragazzi e ragazze 
— organizzando in tutto il 
paese manifestazioni e dibat
titi. assemblee e convegni. Le 
due giornate di mobilitazione 
saranno caratterizzate da una 
molteplicità di iniziative che 
si svolgono dove i giovani vi
vono. lavorano, studiano. 
trascorrono il tempo libero. 

In questa grande iniziativa 
saranno impegnati non solo i 
compagni della FGCI, ma i 
candidati e i dirigenti del 
partito a tutti i livelli. E' ne
cessario infatti un impegno 
straordinario di discussione e 
confronto, che porti la voce e 

le proposte dei comunisti alle 
grandi masse giovanili. Il 
programma di lavoro ormai 
definito è intenso: diamo di 
seguito il calendario delle più 
importanti iniziative che si 
svolgeranno oggi e domani. 

A Torino si svolge nella 
giornata di oggi un'assemblea 
rivolta alle ragazze; domani 
— all'Unione culturale — un 
incontro con i giovani catto
lici. A Milano — presso l'U
niversità — è previsto per 
oggi un convegno sui temi 
della nuova qualità della vita 
con la partecipazione di Aldo 
Tortorella. Nella stessa gior
nata si terrà a Verbania una 
iniziativa sui temi del rap
porto tra scuola e lavoro con 
Bertinotti, segretario regiona
le della CGIL. 

A Udine il compagno Mas
simo D'Alema partecipa oggi 
ad un incontro-spettacolo de
dicato ai giovani militari. De

cine di manifestazioni anche 
in Emilia, dove nei giorni 
scorsi è stato diffuso tra i 
giovani un questionario sulle 
condizioni di vita, di lavoro e 
di studio. 

Incontri e iniziative popo
lari anche in Toscana. A 
Massa Carrara è prevista una 
grande manifestazione inter
nazionalista a cui partecipano 
gli Inti Illimani. 

Ancora oggi, a Perugia, il 
compagno Asor Rosa parteci
pa ad un dibattito dedicato 
ai temi della scuola e delia 
formazione culturale delle 
nuove generazioni. 

Nelle Marche, due iniziative 
centrali: oggi a Pesaro è or
ganizzata una festa in piazza 
sul tema: « Ricordare, pensa
re, i per meglio capire »; do
mani ad Ancona una tribuna 
elettorale rivolta ai giovani 
con la partecipazione di Ge
rardo Chiarorr.onte. Nel capo
luogo marchigiano sono pre

visti incontri con gli studenti 
davanti a tutte le scuole. 

In Abruzzo sono in .pro
gramma oltre cento iniziative 
in tutti i centri e in ogni 
comune della regione. Nume
rosi comizi saranno tenuti di 
fronte alle scuole. 

In Campania: oggi a Napoli 
incontro presso la Casina dei 
Fiori sull'esperienza giovanile 
popolare del '47 con la parte
cipazione del compagno Cac 
ciapuoti. Per domani a Poz
zuoli la FGCI ha organizzato 
una e giornata della gioven
tù ». 

Domani a Vibo Valentia si 
terrà un'assemblea di ragazze 
con la partecipazione di Ste
fano Rodotà: nella stessa 
giornata ad Aversa (Caserta) 
è organizzato un dibattito 
sulla condizione dei giovani 
nel Mezzogiorno con la par
tecipazione del regista Ettore 
Scola. 

Un comunicato della segreteria PCI 

Più forte propaganda 
per raggiungere 
tutti gli elettori 

I militanti comunisti e le organizzazioni del PCI hanno 
risposto con slancio all'appello con cui il partito ha 
chiamato ». un lavoro intenso, diffuso e capillare di 
propaganda. In tutto fi paese, decine e decine di migliaia 
di compagni, e tra loro i dirigenti e i candidati comunisti. 
realizzano un colloquio politico di massa con i cittadini, 
espiMìgono le posizioni, le idee e le proposte del PCI. 
diffondono l'Unità. Rinascita, le pubblicazioni e il mate
riale di propaganda, assicurano il successo della sotto
scrizione e del lavoro di tesseramento e reclutamento. 

TuUa questa attività deve essere ancora intensificata 
e resa più che mai efficace e penetrante nei giorni pros
simi, in modo da riuscire a toccare l'intero elettorato 

e in primo luogo : cittadini che sono ancora incerti sul 
voto: occorre orientare, chiarire, rispondere alle domande 
e alle obiezioni, denunciare le falsità e le deformazioni 
altrui. 

Oggi e domani. 24 e 25 maggio, il partito e la FGCI 
sono particolarmente impegnati nelle due giornate di 
incontro e di dialogo con i giovani e i nuovi elettori. 
Lo scopo è di portare la parola dei comunisti alle grandi 
masse giovanili, con una molteplicità di iniziative nei 
luoghi dove i giovani vivono, lavorano, studiano, trascor
rono il tempo libero. I compagni della FGCI, i dirigenti 
e i candidati del partito affronteranno, in forme agili e 
in modo aperto. 1 grandi problemi della gioventù dalla 
cui soluzione dipende- tanta parte dell'avvenire del paese 
e delle nuove generazioni. 

Domani, venerdì, inoltre, sarà una giornata dedicata 
in modo specifico alla diffusione dell'Unità davanti alle 
fabbriche. Sabato e domenica (ultimo fine-settimana pre-
elettorale) dovrà svilupparsi col massimo impegno il 
lavoro di diffusione del quotidiano del partito, per rag
giungere i più alti traguardi di vendita. Tutte le orga
nizzazioni yono chiamate ad assicurare il successo di 
queste giornate di mobilitazione, che daranno un contri
buto essenziale al successo del partito comunista nelle 
elezioni del 3 e del 10 giugno. 

LA SEGRETERIA DEL P.C.I. 

Il voto al PCI è il voto 
che decide (lo dice Galloni) 

Qual è il roto che decide, e 
che ' può quindi cambiare le 
cose? Non siamo noi a dirlo. 
E* la DC, per bocca di uno 
dei suoi massimi dirigenti, 
Giovanni Gattoni. 

La considerazione dalla qua
le parte il capogruppo dei de
mocristiani è molto semplice: 
egli dice che un cedimento 
elettorale del PCI acquiste
rebbe « un eccezionale signifi
cato politico» agli occhi della 
Democrazia cristiana. Natu
ralmente, è vero anche il con
trario — e Golloni Io ammet
te —, cioè una stasi o un re
gresso democristiano dimo
strerebbero la * indifferenza 
dell'elettorato all'ingresso del 

PCI nel governo e determine
rebbero una spinta al governo 
unitario difficilmente frena
bile». 

Se queste parole hanno un 
senso, ne deriva che la DC 
sta andando atte elezioni con 
una sóla preoccupazione: quel
la di vedere se i comunisti 
oanno avanti oppure indietro. 
Tutto U resto la interessa in 
modo assai scarso. Se le li
ste del PCI arretreranno, la 
DC coglierà in questo fatto 
un segnale « eccezionale » per 
rilievo e importanza: sarà il 
e via » — è facile capirlo — 
per il ritorno indietro in tutti 
i campi, « il prepoter* de si 

sentirà più garantito, poche 
saranno le speranze di poter
lo scalfire. Se il PCI avanze
rà, allora tutto, dai vecchi 
equilibri alle nostalgie del pas
sato, potrà essere scosso. 

E la prospettiva di un go
verno di solidarietà democra
tica potrà diventare possibile, 
perché i granitici e no» de
mocristiani della vigilia — an
che Galloni infine lo ricono
sce — dovranno pur fare i 
conti col risultato elettorale. 
Lo stesso congresso democri
stiano ne sarà influenzato. E 
Galloni lo dice come se si 
trattasse di uno scandalo, o 
di una sciagura nazionale (la 

DC stretta nell'alternativa tra 
il terreno delle collaborazioni 
democratiche e quello del pas
saggio all'opposizione...). 

Anche dalle paróle di Gallo
ni risulta quindi con eviden
za che il voto che decide è 
quello comunista, e che una 
avanzata elettorale del PCI è 
la condizione prima per col
pire il dominio esclusivo de 
sulle leve di governo e per 
aprire prospettive nuove. L'e
lettore è avvertito da un te
stimone non sospetto. 

Sull'altro versante vi è Fan-
fani, e che cosa egli rappre
senti è chiaro e non ha bixg-
gno di molte spiegazioni. 

All'età di 82 anni 

È morto ieri 
il compagno 

Giorgio Bettiol 
Iscritto al PCI dal '42 - 50 anni di mili
zia - Messaggio di Lungo e Berlinguer 

ROMA — E* morto Ieri al
l'età di 82 anni il compa 
gno Giorgio Bettiol, com 
ba t ten te antifascista, par
tigiano. mil i tante comuni
s ta da oltre t renta anni . 

Il compagno Luigi Lon 
go. presidente del PCI, ha 
tnviiv'o alla famiglia Bet 
tiol e alla vedova Ida 
Guerriero Bettiol, . il se
guente te legramma: < Par
tecipo con profonda com
mozione al lut to che cosi 
dolorosamente vi colpisce. 
La scomparsa di Giorgio 
Bettiol costituisce per noi 
tut t i la perdita di un coni 
pagno ed amico valoroso, 
di un combat tente tena 
ce. ricco di Intelligenza e 
di umani tà . Ne ricorderò 
sempre — con vivo rim 
pianto — la figura e il 
contributo prezioso che si
no all 'ultimo ha dato al
l'azione e alle lotte del par
tito ». Altro messaggio e 
s ta to inviato dal segretario 
generale del part i to, com
pagno Enrico Berlinguer. 

Giorgio Bettiol — nato 
a Castellavazzo (Udine) 11 
27 se t tembre del 1897 — 
era già noto come antifa
scista nel 1924. anno in 
cui fu ar res ta to e proces
sato per propaganda sov
versiva nell'esercito. Prese 
parte alla prima guerra 
mondiale ricevendo due 
croci al valor militare e il 
cavalierato dì Vittorio Ve
neto con medaglia d'oro. 

Iscrit to al part i to dal 
K'42. il compagno Bettiol 
fu uno dei più attivi pro
tagonisti > della resistenza 
in provincia di Udinp: nel 
se t tembre del 1943 orga
nizzò 11 CLN provinciale e 
fu rappresentante del PCI 
Sino all' aprile dell* anno 
successivo. Nel 1944 venne 
ar res ta to dai tedeschi e 
condanna to a morte. Do 
pò sedici giorni di carcere 
riuscì a fuggire e si uni 
nuovamente alle brigate 
par t ig iane in alcune delle 

' quali ricopri la carica di 
commissario ispettore. 

In considerazione dei 
meriti acquisiti nel movi
mento di resistenza, 11 
compagno Bettiol fu insi
gnito dal governo polacco 
della onorificenza di Uffi
ciai* di gran croce al me
rita della Repubblica Po
polare Polacca. 

Nel dopoguerra Giorgio 
Bettiol cont inuò a svolge
re intensa at t ivi tà nelle 
file del par t i to e nelle or
ganizzazioni di massa: 
presidente del Consiglio 
provinciale per la ricostru
zione e membro dell'ese
cutivo delle Cooperative. 
dirigente della rinascita 
delle « Valli alpine ». mem
bro del ".omitato direttivo 
del'.'Anpi provinciale e pre-
s : dente i l cooperative, or
ganizzatore del «Fron te 
democratico popolare». 

Nel PCI ricopri la carica 
di segretario della Federa
zione di Belluno dal 1949 
al 1951. Fece inoltre par te 
del comitato direttivo e 
della segreteria della Fe
derazione e dell'esecutivo 
della Federcoop provincia
le. Deputato al Par lamen 
to. il compagno Bettiol fu 
presidente dal 1953 della 
Consulta nazionale della 
montagna e di nuovo segre
tario della Federazione di 
Belluno dal 1959 al 1963. 
Proprio da questo anno è 
tra i e l a b o r a t o r i della 
sezione centrale . agrar ia 
del PCI. 

Ne'l ul t ima fase della sua 
lunga a t t iv i tà (dal 1975) 
fu responsabile dell'Ufficio 
di coordinamento della 
Consulta delle Comunità 
mon tane e dei Comuni « ar
tefici della rinascita della 
montagna ». Il compagno 
Giorgio Bettiol ha conti
nua to la sua collaborazio
ne volontaria alla commis
sione agrar ia del par t i to 
sino a pochi giorni pr ima 
della morte. 

Giorgio Bettiol 

I sindacati 
richiamano 
il governo 
al rispetto 
del voto 

degli emigrati 
ROMA — La Federazione 
CGIL - CISL - U1L è interve 
nuta nuovamente presso il go 
verno perché rimedi al più 
presto ai ritardi verificatisi 
negli accordi, con gli altri 
paesi, necessari per facilitare 
al massimo la partecipa/io 
ne dei lavoratori emigrati al 
le elezioni politiche in Italia 
del 3-4 giugno e a quelle per 
il Parlamento europeo del 10 
giugno. 

« In quest'ultima fase delle 
due campagne elettorali — di
ce la nota della Federazione . 
unitaria — occorre in modo 
particolare prendere contatti 
e portare a termine gli accor- ' 
di con i governi e le autorità 
locali dei vari paesi d'Europa. 
per assicurare: 1) a tutti gli 
emigrati che parteciperanno in 
Italia alle elezioni politiche del 
34 giugno il permesso di la
voro da parte delle aziende e-
stcre e il mantenimento del 
posto di lavoro fino al loro 
rientro dall'Italia e tutte le fa 
cilitazioni di-viaggio da parie 
delle autorità italiane e este 
re. compreso il potenziamento 
dei servizi ferroviari e aere:; 
2) a tutti gli emigrati che par 
teciperanno all'estero all'eie 
zione del Parlamento europeo. 
il rilascio tempestivo dei cer
tificati elettorali, le informa 
zioni e le garanzie necessarie 
per partecipare liberamente 
alla campagna Pettorale e al 
l'esercizio del voto a parità 
di condizione ». 

Sulla necessità di garantire 
il voto agli emigrati è int*rve 
nuto anche il compagno Lucio 
Libertini, presidente della 
commiss-ione trasporti della 
Camera. La grave carenza dei 
trasporti rischia infatti di reo 
dere difficile il ritomo di mol 
ti emigrati, particola rmentt-
dalla Francia e per la Sarde- , 
gna. Per questo il compagno 
Libertini ha rivolto al mini
stro della marina, a quello dei 
trasporti, alla direzione delle 
Ferrovie, e alla Finmare la 
richiesta di mettere in opera 
tutti i mezzi straordinari pos 
sibili. 

Inoltre ha chiesto al mini
stro Preti che lunedi abbia 

j luogo a Roma una riunione 
con i rappresentanti delle for 
ze politiche per valutare, in 
sieme al ministro, le misure 
che nel frattempo sono sta 
te adottate o che dovranno 
patere ancora prese. L'incon
tro — conclude Libertini 
potrebbe avvenire a] ministe 
ro dei trasporti, o se neces 
sano, presso la commissione 
trasporti della Camera dei 
deputati. 

Anticomunismo 
e patti agrari 

Paolo Sartori, segretario 
della Fisba, ha lanciato ieri 
un appello elettorale anti-PCI. 
Conoscendolo, non ci stupia
mo che egli tenti, a nome 
di tutti i braccianti CISL, 
di far passare la falsa tesi 
delle «responsabilità di chi, 
interrompendo la legislatura 
«Ila ricerca di un indefinito 
compromesso di governo, ha 
impedito l'avvio di una indi
spensabile programmazione 

per l'economia del Paese *. 
Afa mentre saremmo rurio-

si di conoscere l'opinione del
la segreteria della CISL sulla 
sortita elettorale, vorremmo 
sapere da Sartori se neppure 
lo sfiori il sospetto che giu
sto tra i lavoratori agricoli 
ce ne sia qualcuno che possa 
ritenere che la maggioranza 
di governo sia saltata anche 
e proprio per l'affogamento 
da parte della DC dei patti 
agrari. 


